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Potrebbe  inoltre  essere  creato  un  apposito  capitolo  di  spesa  presso  la  Cassa Depositi  e  Presiti 
(poiché  la Cassa è alimentata dai depositi postali  i risparmi dei cittadini sarebbero resi disponibili 
per  opere  di  miglioria  nell’interesse  del  singolo  e  della  collettività),  nonché  chiesta  la 
collaborazione  delle  Fondazioni  Bancarie  per  le  rispettive  competenze  territoriali,  ai  fini 
dell’abbattimento del tasso di interesse.  
 
Infine,  potrebbe  essere  utilizzato  parte  del  Fondo  Rotativo  stanziato  presso  il  Ministero 
dell’Ambiente, destinato a finanziare le misure di attuazione del protocollo di Kyoto, dal 2007 non 
finanziato. 
 
E’ da verificare la possibilità di finanziamento a livello comunitario. 
 
L’Ecoprestito potrebbe essere  rimborsato  in dieci anni, ma  i  lavori dovrebbero  iniziare entro  il 
2012 e terminare al massimo entro l’anno successivo.  
Il prestito potrebbe essere riscosso  in due tranche ad  inizio e fine  lavori;  in modo da  incentivare 
l’effettiva realizzazione degli interventi.  
 
Una tale previsione potrebbe generare, oltre che un incremento di tutte le attività imprenditoriali 
connesse, anche un aumento occupazionale con un chiaro ed  immediato effetto anticiclico, utile 
per superare l’attuale congiuntura e favorire la ripresa.  
 
Naturalmente si  tratta di una proposta relativa alla provvista  finanziaria e pertanto aggiuntiva e 
non  sostitutiva delle  attuali misure di detrazione  fiscale opportunamente previste dal Governo 
quali il bonus del 55% per la riqualificazione energetica. 
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